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PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 
Piazza san PietroPiazza san Pietro

mercoledì 10 maggiomercoledì 10 maggio
Fratelli e sorelle!Fratelli e sorelle!
È con grande gioia che saluto oggi È con grande gioia che saluto oggi 
Sua Santità Tawadros II, Papa di Sua Santità Tawadros II, Papa di 
Alessandria e Patriarca della Sede di San Marco, e l’illustre Alessandria e Patriarca della Sede di San Marco, e l’illustre 
delegazione che l’accompagna.delegazione che l’accompagna.

SSua Santità Tawadros ha accettato il mio invito a venire ua Santità Tawadros ha accettato il mio invito a venire 
a Roma per celebrare con me il cinquantesimo anniver-a Roma per celebrare con me il cinquantesimo anniver-

sario dello storico incontro di Papa San Paolo VI e Papa sario dello storico incontro di Papa San Paolo VI e Papa 
Shenouda III, nel 1973. Si trattava del primo incontro tra Shenouda III, nel 1973. Si trattava del primo incontro tra 
un Vescovo di Roma e un Patriarca della Chiesa copta orto-un Vescovo di Roma e un Patriarca della Chiesa copta orto-
dossa, che culminò con la firma di una memorabile dichia-dossa, che culminò con la firma di una memorabile dichia-
razione cristologica comune, esattamente il 10 maggio. In razione cristologica comune, esattamente il 10 maggio. In 
memoria di questo evento, Sua Santità Tawadros è venuto memoria di questo evento, Sua Santità Tawadros è venuto 
a trovarmi per la prima volta il 10 maggio di dieci anni fa, a trovarmi per la prima volta il 10 maggio di dieci anni fa, 
pochi mesi dopo la sua e la mia elezione, e ha proposto di pochi mesi dopo la sua e la mia elezione, e ha proposto di 
celebrare ogni 10 maggio la “Giornata dell’amicizia copto-celebrare ogni 10 maggio la “Giornata dell’amicizia copto-
cattolica” che da quel tempo celebriamo ogni anno.cattolica” che da quel tempo celebriamo ogni anno.
Ci chiamiamo al telefono, ci mandiamo i saluti, e rimania-Ci chiamiamo al telefono, ci mandiamo i saluti, e rimania-
mo buoni fratelli, non abbiamo litigato!mo buoni fratelli, non abbiamo litigato!

CCaro amico e fratello Tawadros, La ringrazio di aver ac-aro amico e fratello Tawadros, La ringrazio di aver ac-
cettato il mio invito in questo duplice anniversario, e cettato il mio invito in questo duplice anniversario, e 

prego che la luce dello Spirito Santo illumini la Sua visita a prego che la luce dello Spirito Santo illumini la Sua visita a 
Roma, gli importanti incontri che avrà qui, e in particolare Roma, gli importanti incontri che avrà qui, e in particolare 
le nostre conversazioni personali. La ringrazio di cuore per le nostre conversazioni personali. La ringrazio di cuore per 
il Suo impegno nella crescente amicizia tra la Chiesa copta il Suo impegno nella crescente amicizia tra la Chiesa copta 
ortodossa e la Chiesa cattolica. Santità, cari Vescovi e amici ortodossa e la Chiesa cattolica. Santità, cari Vescovi e amici 
tutti, insieme a voi imploro Dio Onnipotente, per l’inter-tutti, insieme a voi imploro Dio Onnipotente, per l’inter-
cessione dei Santi e Martiri della Chiesa copta, affinché ci cessione dei Santi e Martiri della Chiesa copta, affinché ci 
aiuti a crescere nella comunione, in un unico e santo lega-aiuti a crescere nella comunione, in un unico e santo lega-
me di fede, di speranza e di amore cristiano. E parlando di me di fede, di speranza e di amore cristiano. E parlando di 
martiri della Chiesa copta, che sono anche nostri, voglio martiri della Chiesa copta, che sono anche nostri, voglio 
ricordare i martiri sulla spiaggia libica, che sono stati fatti ricordare i martiri sulla spiaggia libica, che sono stati fatti 
martiri pochi anni fa.martiri pochi anni fa.

Chiedo a tutti i presenti di pregare Dio affinché benedi-Chiedo a tutti i presenti di pregare Dio affinché benedi-
ca la visita a Roma di Papa Tawadros e protegga l’intera ca la visita a Roma di Papa Tawadros e protegga l’intera 
Chiesa ortodossa copta. Possa questa visita avvicinarci più Chiesa ortodossa copta. Possa questa visita avvicinarci più 
celermente al giorno benedetto quando saremo una sola celermente al giorno benedetto quando saremo una sola 
cosa in Cristo! Grazie.cosa in Cristo! Grazie.

  DICHIARAZIONE COMUNE FIRMATADICHIARAZIONE COMUNE FIRMATA
dal SANTO PADRE PAOLO VI edal SANTO PADRE PAOLO VI e

da SUA SANTITÀ AMBA SHENOUDA IIIda SUA SANTITÀ AMBA SHENOUDA III
Giovedì, 10 maggio 1973Giovedì, 10 maggio 1973  

PPaolo VI, Vescovo di Roma e Papa della Chiesa Catto-aolo VI, Vescovo di Roma e Papa della Chiesa Catto-
lica, e Shenouda III, Papa di Alessandria e Patriarca lica, e Shenouda III, Papa di Alessandria e Patriarca 

della Sede di San Marco, rendono grazie nello Spirito della Sede di San Marco, rendono grazie nello Spirito 
Santo a Dio per il fatto che, dopo il grande evento del Santo a Dio per il fatto che, dopo il grande evento del 
ritorno delle reliquie di San Marco in Egitto, si sono ritorno delle reliquie di San Marco in Egitto, si sono 
ulteriormente sviluppate le relazioni tra le Chiese di ulteriormente sviluppate le relazioni tra le Chiese di 
Roma e di Alessandria, così che ora essi hanno potu-Roma e di Alessandria, così che ora essi hanno potu-
to incontrarsi di persona. Al termine dei loro incontri to incontrarsi di persona. Al termine dei loro incontri 
e dei loro colloqui essi desiderano dichiarare insieme e dei loro colloqui essi desiderano dichiarare insieme 
quanto segue: Ci siamo incontrati nel desiderio di ap-quanto segue: Ci siamo incontrati nel desiderio di ap-
profondire le relazioni tra le nostre Chiese e per trovare profondire le relazioni tra le nostre Chiese e per trovare 
strade concrete per superare gli ostacoli nel cammino strade concrete per superare gli ostacoli nel cammino 
della nostra reale cooperazione nel servizio del nostro della nostra reale cooperazione nel servizio del nostro 
Signore Gesù Cristo che ci ha dato il ministero della Signore Gesù Cristo che ci ha dato il ministero della 
riconciliazione, al fine di riconciliare il mondo con Lui.riconciliazione, al fine di riconciliare il mondo con Lui.

IIn linea con le nostre tradizioni apostoliche trasmes-n linea con le nostre tradizioni apostoliche trasmes-
se alle nostre Chiese e in esse conservate, e in con-se alle nostre Chiese e in esse conservate, e in con-

formità con i primi tre concilii ecumenici, confessia-formità con i primi tre concilii ecumenici, confessia-
mo un’unica fede in un solo Dio Uno e Trino, divinità mo un’unica fede in un solo Dio Uno e Trino, divinità 
dell’Unico Figlio Incarnato di Dio, la Seconda Persona dell’Unico Figlio Incarnato di Dio, la Seconda Persona 
della Santissima Trinità, la Parola di Dio, il fulgore della della Santissima Trinità, la Parola di Dio, il fulgore della 
Sua gloria e l’immagine manifesta della Sua sostanza, Sua gloria e l’immagine manifesta della Sua sostanza, 
che per noi si incarnò, assumendo per Se stesso un che per noi si incarnò, assumendo per Se stesso un 
corpo reale con un’anima razionale,     corpo reale con un’anima razionale,     (segue in II pag.)(segue in II pag.)

NOI ABBIAMO IL NOI ABBIAMO IL 
PENSIERO DI CRISTOPENSIERO DI CRISTO     

    BuBuon
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TI SALTI SALUTO, UTO, 
MADRE NMADRE NOSTRAOSTRA

Ti saluto, santa Madre di Dio, Ti saluto, santa Madre di Dio, 
Vergine gloriosa e benedetta! Vergine gloriosa e benedetta! 

Ti saluto, Madre della Chiesa, santa Maria: Ti saluto, Madre della Chiesa, santa Maria: 
Madre nostra! Madre nostra! 

Tu apri le braccia per accogliere i tuoi figli! Tu apri le braccia per accogliere i tuoi figli! 
Piccoli e grandi, tu li ascolti e li consoli; Piccoli e grandi, tu li ascolti e li consoli; 

tu mostri loro la fonte di ogni pace: tu mostri loro la fonte di ogni pace: 
Gesù il frutto del tuo seno. Gesù il frutto del tuo seno. 

Io presento al tuo amore di Madre Io presento al tuo amore di Madre 
gli uomini e le donne... gli uomini e le donne... 

Ti prego per i bambini e i giovani: Ti prego per i bambini e i giovani: 
che essi avanzino nella vita che essi avanzino nella vita 

guidati dalla fede e dalla speranza, guidati dalla fede e dalla speranza, 
che aprano il loro cuore che aprano il loro cuore 

agli inviti del Padrone della messe. agli inviti del Padrone della messe. 
Ti prego per le persone della terza età: Ti prego per le persone della terza età: 

affinché conoscano la pace e si sappiano amati. affinché conoscano la pace e si sappiano amati. 
Ti prego per le coppie: Ti prego per le coppie: 

affinché scoprano la bellezza sempre nuova affinché scoprano la bellezza sempre nuova 
dell’amore generoso e aperto alla vita. dell’amore generoso e aperto alla vita. 

Ti prego per le famiglie: Ti prego per le famiglie: 
affinché vivano la gioia dell’unità affinché vivano la gioia dell’unità 

in cui ciascuno dona agli altri in cui ciascuno dona agli altri 
il meglio di se stesso. Ti prego per i celibi: il meglio di se stesso. Ti prego per i celibi: 

affinché scoprano la felicità nel servire affinché scoprano la felicità nel servire 
e nel sapersi utili ai loro fratelli e sorelle. e nel sapersi utili ai loro fratelli e sorelle. 

Ti prego per le persone consacrate: Ti prego per le persone consacrate: 
affinché diano testimonianza, affinché diano testimonianza, 

attraverso il loro libero impegno, attraverso il loro libero impegno, 
dell’appello di Cristo per la costruzione dell’appello di Cristo per la costruzione 

di un mondo nuovo.di un mondo nuovo.
(san Giovanni Paolo II)

e che condivise con noi la nostra umanità, ma senza peccato. e che condivise con noi la nostra umanità, ma senza peccato. 
Confessiamo che il nostro Signore e Dio e Salvatore e Re di tut-Confessiamo che il nostro Signore e Dio e Salvatore e Re di tut-
ti noi, Gesù Cristo, è Dio perfetto riguardo alla Sua Divinità, e ti noi, Gesù Cristo, è Dio perfetto riguardo alla Sua Divinità, e 
perfetto uomo riguardo alla Sua umanità. In Lui la Sua divinità è perfetto uomo riguardo alla Sua umanità. In Lui la Sua divinità è 
unita alla Sua umanità in una reale, perfetta unione senza mesco-unita alla Sua umanità in una reale, perfetta unione senza mesco-
lanza, senza commistione, senza confusione, senza alterazione, lanza, senza commistione, senza confusione, senza alterazione, 
senza divisione, senza separazione. La Sua divinità non si separò senza divisione, senza separazione. La Sua divinità non si separò 
dalla Sua umanità neanche per un solo istante, neanche per il dalla Sua umanità neanche per un solo istante, neanche per il 
tempo di un batter d’occhio. Egli, che è Dio eterno e invisibile, tempo di un batter d’occhio. Egli, che è Dio eterno e invisibile, 
divenne visibile nella carne, e prese su di sé la forma di un servo. divenne visibile nella carne, e prese su di sé la forma di un servo. 
In Lui sono conservate tutte le proprietà della divinità e tutte le In Lui sono conservate tutte le proprietà della divinità e tutte le 
proprietà dell’umanità, insieme fuse in una unione reale, per-proprietà dell’umanità, insieme fuse in una unione reale, per-
fetta, indivisibile e inseparabile. La vita divina ci viene data e ali-fetta, indivisibile e inseparabile. La vita divina ci viene data e ali-
mentata attraverso i sette sacramenti di Cristo nella Sua Chiesa: mentata attraverso i sette sacramenti di Cristo nella Sua Chiesa: 
Battesimo, Cresima (Confermazione), Santa Eucaristia, Peniten-Battesimo, Cresima (Confermazione), Santa Eucaristia, Peniten-
za, Unzione degli Infermi, Matrimonio e Ordini Sacri. Noi vene-za, Unzione degli Infermi, Matrimonio e Ordini Sacri. Noi vene-
riamo la Vergine Maria, Madre della Vera Luce, e confessiamo che riamo la Vergine Maria, Madre della Vera Luce, e confessiamo che 
Ella è sempre Vergine, la genitrice di Dio. Ella intercede per noi Ella è sempre Vergine, la genitrice di Dio. Ella intercede per noi 
e, come la «Theotokos» (Madre di Dio), eccelle e, come la «Theotokos» (Madre di Dio), eccelle 
nella sua dignità tra le moltitudini degli angeli.nella sua dignità tra le moltitudini degli angeli.

NNoi abbiamo, in ampia misura, la medesima oi abbiamo, in ampia misura, la medesima 
concezione della Chiesa, fondata sugli Apo-concezione della Chiesa, fondata sugli Apo-

stoli, e dell’importante ruolo dei concilii ecume-stoli, e dell’importante ruolo dei concilii ecume-
nici e locali. La nostra spiritualità è espressa adeguatamente e nici e locali. La nostra spiritualità è espressa adeguatamente e 
profondamente nei nostri riti e nella Liturgia della Messa, che profondamente nei nostri riti e nella Liturgia della Messa, che 
comprende il centro della nostra preghiera pubblica e il culmi-comprende il centro della nostra preghiera pubblica e il culmi-
ne della nostra incorporazione in Cristo nella Sua Chiesa. Noi ne della nostra incorporazione in Cristo nella Sua Chiesa. Noi 
osserviamo i digiuni e le feste della nostra fede. Veneriamo le osserviamo i digiuni e le feste della nostra fede. Veneriamo le 
reliquie dei santi e chiediamo l’intercessione degli angeli e dei reliquie dei santi e chiediamo l’intercessione degli angeli e dei 
santi, quelli viventi e quelli già defunti. Questi compongono una santi, quelli viventi e quelli già defunti. Questi compongono una 
schiera di testimoni nella Chiesa. Sia essi che noi attendiamo schiera di testimoni nella Chiesa. Sia essi che noi attendiamo 
nella speranza la Seconda Venuta di nostro Signore allorquando nella speranza la Seconda Venuta di nostro Signore allorquando 
la Sua gloria si rivelerà per giudicare i vivi e i morti.la Sua gloria si rivelerà per giudicare i vivi e i morti.

UUmilmente riconosciamo che le nostre Chiese non sono in milmente riconosciamo che le nostre Chiese non sono in 
grado di rendere una testimonianza più perfetta a questa grado di rendere una testimonianza più perfetta a questa 

nuova vita in Cristo a causa delle divisioni esistenti, che hanno nuova vita in Cristo a causa delle divisioni esistenti, che hanno 
dietro di sé secoli di storia difficile. Infatti, a partire dall’anno 451 dietro di sé secoli di storia difficile. Infatti, a partire dall’anno 451 
dopo Cristo, si sono manifestate differenze teologiche, alimen-dopo Cristo, si sono manifestate differenze teologiche, alimen-
tate e accentuate da fattori di carattere non teologico. Tali diffe-tate e accentuate da fattori di carattere non teologico. Tali diffe-
renze non possono essere ignorate. Tuttavia, nonostante siffatte renze non possono essere ignorate. Tuttavia, nonostante siffatte 
differenze, ci stiamo riscoprendo come Chiese che hanno una differenze, ci stiamo riscoprendo come Chiese che hanno una 
eredità comune e stiamo cercando con decisione e con fiducia eredità comune e stiamo cercando con decisione e con fiducia 
nel Signore di raggiungere la pienezza e la perfezione di quell’u-nel Signore di raggiungere la pienezza e la perfezione di quell’u-
nità che è il Suo dono. Come un contributo al perseguimento nità che è il Suo dono. Come un contributo al perseguimento 
di questo scopo, istituiamo una commissione       di questo scopo, istituiamo una commissione       (fine in III pag.) (fine in III pag.) 



VI DOMENICA di  PASQUAVI DOMENICA di  PASQUA    (14 maggio 2023)(14 maggio 2023)

Dagli Atti degli Apostoli                  (4, 8-14)
In quei giorni. Pietro, colmato di Spirito Santo, disse 
loro: «Capi del popolo e anziani, visto che oggi ve-
niamo interrogati sul beneficio recato a un uomo in-
fermo, e cioè per mezzo di chi egli sia stato salvato, 
sia noto a tutti voi e a tutto il popolo d’Israele: nel 
nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete croci-
fisso e che Dio ha risuscitato dai 
morti, costui vi sta innanzi risana-
to. Questo Gesù è la pietra, che è 
stata scartata da voi, costruttori, e 
che è diventata la pietra d’ango-
lo. In nessun altro c’è salvezza; 
non vi è infatti, sotto il cielo, altro 
nome dato agli uomini, nel quale 
è stabilito che noi siamo salvati». 
Vedendo la franchezza di Pietro e 
di Giovanni e rendendosi conto che erano persone 
semplici e senza istruzione, rimanevano stupiti e li ri-
conoscevano come quelli che erano stati con Gesù. 
Vedendo poi in piedi, vicino a loro, l’uomo che era 
stato guarito, non sapevano che cosa replicare.

Prima lettera di san Paolo ai Corinzi       (2, 12-16)
Fratelli, noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mon-
do, ma lo Spirito di Dio per conoscere ciò che Dio ci 
ha donato. Di queste cose noi parliamo, con parole 

non suggerite dalla sapienza umana, bensì insegnate 
dallo Spirito, esprimendo cose spirituali in termini 
spirituali. Ma l’uomo lasciato alle sue forze non com-
prende le cose dello Spirito di Dio: esse sono follia 
per lui e non è capace di intenderle, perché di esse si 
può giudicare per mezzo dello Spirito. L’uomo mosso 
dallo Spirito, invece, giudica ogni cosa, senza poter es-

sere giudicato da nessuno. Infatti 
chi mai ha conosciuto il pensiero 
del Signore in modo da poterlo 
consigliare? Ora, noi abbiamo il 
pensiero di Cristo.

Lettura del Vangelo 
secondo Giovanni   (14, 25-29)
Il Signore Gesù disse ai suoi di-
scepoli: «Vi ho detto queste cose 

mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo 
Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui 
v’insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi 
ho detto. Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come 
la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro 
cuore e non abbia timore. Avete udito che vi ho detto: 
“Vado e tornerò da voi”. Se mi amaste, vi rallegrere-
ste che io vado al Padre, perché il Padre è più grande 
di me. Ve l’ho detto ora, prima che avvenga, perché, 
quando avverrà, voi crediate».

congiunta che rappresenta le nostre Chiese e che ha la fun-congiunta che rappresenta le nostre Chiese e che ha la fun-
zione di guidare lo studio comune nei campi della tradizio-zione di guidare lo studio comune nei campi della tradizio-
ne della Chiesa, della Patristica, della liturgia, della teologia, ne della Chiesa, della Patristica, della liturgia, della teologia, 
della storia e dei problemi pratici, in modo che attraverso la della storia e dei problemi pratici, in modo che attraverso la 
cooperazione si possa cercare di risolvere, in uno spirito di cooperazione si possa cercare di risolvere, in uno spirito di 
reciproco rispetto, le differenze esistenti tra le nostre Chiese reciproco rispetto, le differenze esistenti tra le nostre Chiese 
e si riesca a proclamare insieme il Vangelo in modo confacen-e si riesca a proclamare insieme il Vangelo in modo confacen-
te al messaggio autentico del Signore e alle esigenze e alle te al messaggio autentico del Signore e alle esigenze e alle 
speranze del mondo contemporaneo. Nello stesso tempo, speranze del mondo contemporaneo. Nello stesso tempo, 
esprimiamo la nostra gratitudine e il nostro incoraggiamento esprimiamo la nostra gratitudine e il nostro incoraggiamento 
agli altri gruppi di studiosi e di pastori Cattolici e Ortodossi agli altri gruppi di studiosi e di pastori Cattolici e Ortodossi 
che dedicano i loro sforzi ad attività comuni in questi settori e in altri a questi collegati. che dedicano i loro sforzi ad attività comuni in questi settori e in altri a questi collegati. Con sincerità e con insi-Con sincerità e con insi-
stenza, ricordiamo che la vera carità, fondata sulla completa fedeltà all’unico Signore Gesù Cristo e sul reciproco stenza, ricordiamo che la vera carità, fondata sulla completa fedeltà all’unico Signore Gesù Cristo e sul reciproco 
rispetto per le tradizioni di ciascuno, è un elemento essenziale di questa ricerca della perfetta comunione”.rispetto per le tradizioni di ciascuno, è un elemento essenziale di questa ricerca della perfetta comunione”.

CChiedo a tutti i presenti di pregare Dio affinché benedica la visita hiedo a tutti i presenti di pregare Dio affinché benedica la visita 
a Roma di Papa Tawadros e protegga l’intera Chiesa ortodossa a Roma di Papa Tawadros e protegga l’intera Chiesa ortodossa 

copta. Possa questa visita avvicinarci più celermente al giorno bene-copta. Possa questa visita avvicinarci più celermente al giorno bene-
detto quando saremo una sola cosa in Cristo! Grazie.detto quando saremo una sola cosa in Cristo! Grazie.

Lunedì   15  -  22  -  29 (Lunedì   15  -  22  -  29 (in chiesa - ore 20.45)in chiesa - ore 20.45)

Mercoledì 31 - Mercoledì 31 - Chiusura solenne

Giovedì   18  -  25 (Giovedì   18  -  25 (ore 20.45)ore 20.45)

           al nostro Santuario della Madonna di Loreto al nostro Santuario della Madonna di Loreto
Venerdì 19 -  Venerdì 19 -  Presso la Cappella di Radio Mater, anima-
to dai ragazzi/e del Gruppo S. Paolo.

Martedì 30 -  (Loreto) Martedì 30 -  (Loreto) Animato dal Gruppo Emmaus.

MESE DI MAGGIO CON MARIAMESE DI MAGGIO CON MARIA

Incontro per tuttI I Incontro per tuttI I 
VolontarI del campeggIo...VolontarI del campeggIo...  

lunedì 22 / 5 alle 21.00 In oratorIolunedì 22 / 5 alle 21.00 In oratorIo



La segreteria La segreteria è aperta dalle 14.30 alle 18.00è aperta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno A  tivo: anno A  
FeriFeriale: anno Iale: anno I
VI Settimana di PasquaVI Settimana di Pasqua
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: re: 
II settimana dII settimana del salterioel salterio

DomenicaDomenica  14   14 VI di PASQUAVI di PASQUA
 8.30  Intenzione Offerente

 9.45  Alessandro e Maria

 11.00  Carmela e Angelo / Filomena e Vincenzo /

  Lauretta, Marisa, Nina e Mirella

Lunedì 15Lunedì 15  Per il VescovoPer il Vescovo

MartedìMartedì  1616  Per l’evangelizzazione dei popoli  Per l’evangelizzazione dei popoli  

MercoledìMercoledì   17   17    Per un saggio uso dei beni della terra Per un saggio uso dei beni della terra 

 8.30  Mariuccia e Ferdinando

Giovedì 18Giovedì 18  Solennità dell’ASCENSIONESolennità dell’ASCENSIONE

 18.00  Crivelli Lorenzo  

Venerdì      19  Venerdì      19  Propria della feria Propria della feria 

Sabato  20 Sabato  20 Vigiliare della SOLENNITÀVigiliare della SOLENNITÀ

 18.00  Marcovecchio Antonio, Cristina e Maria /

  Arnaboldi Silvana / Tosetti-Brambilla / 

DomenicaDomenica  21   21 ASCENSIONE DEL SIGNOREASCENSIONE DEL SIGNORE  
 9.45  Intenzione Offerente
 11.00  Celebrazione della Prima ComunioneCelebrazione della Prima Comunione

GRAZIE per l’GRAZIE per l’AIUTOAIUTO.

OFFERTA PASQUALE 2023OFFERTA PASQUALE 2023
DESTINATA alla SPESADESTINATA alla SPESA

per il NUOVO QUADRO per il NUOVO QUADRO 
ELETTRICO per ilELETTRICO per il

FUNZIONAMENTOFUNZIONAMENTO
delle CAMPANEdelle CAMPANE

era cosìera così

è cosìè così

Sabato 6 maggio abbiamo celebrato la S. Messa 
esequiale in suffragio della nostra sorella

ARCELL ASCHI ELENAARCELL ASCHI ELENA di anni 94
O Padre, concedi a questa nostra cara defunta di 
partecipare al banchetto eterno, preparato nei cieli 
da Cristo Risorto, nostro Signore. ALLELUIA!

Oh Dio, 
Tu ci hai amati per primo. 

Ecco, qui noi parliamo di ciò 
come di un semplice fatto storico, 

come se Tu ci avessi amati per primo 
una sola volta. 

Ma, Tu lo fai sempre. 
Molte volte, in ogni occasione, 

durante tutta la vita. 
Tu ci ami per primo. 

Quando ci svegliamo al mattino 
e Ti rivolgiamo il nostro pensiero, 

Tu ci precedi. 
Tu ci hai amati per primo. 

E se mi levo per lodarti 
e in quello stesso istante 

elevo verso di Te la mia anima 
in adorazione, 

Tu mi hai già preceduto 
e mi hai amato per primo. 

Quando raccolgo il mio spirito 
da una distrazione e penso a Te, 

Tu sei stato il primo. 
E così sempre! 

E noi, ingrati, parliamo sempre 
come se solo una volta 

Tu ci avessi amati per primo. 

(Sören Kierkegard)

PRPREGHIERAEGHIERA

(Continuazione da domenica scorsa: Maria e il silenzio)

Quella Parola l’ha custodita nel cuore, l’ha abbracciata, l’ha 
vissuta con straordinaria fedeltà, anche quando non Le 
era facile capirla. La fede di Maria ha trovato quotidiana 
espressione nel “sì” detto al Signore e nel conseguente ab-
bandono, senza condizioni e senza ritardi, alla Sua volontà. 
Se ora rivolgiamo il nostro sguardo all’icona della Madon-
na del silenzio, avvertiamo che nel Suo gesto risuonano, in 
un certo senso, queste parole: “Custodisci il silenzio nel-
la tua vita quotidiana, così che possa fiorire in te una fede 
sempre più grande e la tua vita possa diventare un continuo 
atto di abbandono alla Parola del Signore”.


